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ALL' ADOLORATA  NOBILTÀ 
E  GENEROSA  GIOVENTV 

NELLA  MORTE 

DELL' ECCELLA  SIG.R  PRENCIPE 

DON  ANTONIO 

TRIVVLZIO 

SCE  alla  luce  dell’acerba ,  &  ofcura  notte  del  Gran 
Prencipe  D.  Antonio  Teodoro  TriUtilzio  la  fcena 
funebre,  che  puòco  fa  pompeggiò  ndl’infignc’ 

Bafilica  del  Protomartire  S.  Steffano ,  in  Milano , 
condegno  Teatro  per  tributare  à  quell’anima,, 
generali  le  publiche  doglianze  della  perdita  di 
vn  tanto  Heroe ,  luftro,  gloria ,  e  decoro  di  uoftra 
Patria,  e  qualificato  dal  Gran  Monarca  per  Capitan  Generale  della 
Caualleria  foraftiera  ,  e  antefignano  di  valorofe  fquadre  ,  à  rin- 
ruzzar  l’ orgoglio  dell’  infetto  nemico,1  alle  rioftre  rouine  pertinace^ 
mente;  intento .  Adito  tal  conuenicnza  l’oculato  Mosè ,  all’hora  quan¬ 
do  ,  (uccello  il  portentofb  naufragio  del  numeralo  Eficrcito  di  Farao¬ 
ne  nel  Mar  rollo,  reftrinfe  la  mentione  di  tal  dildetta,  a  foli  Capi 
di  guerra  •  Eie  Eli  Principes  eius fiubmerfi funt  in  Adari  rubro ,  abyJJÌ  operue - 
rurit  eos  \ a  i  e  con  ragi^.,»,  LL al  Colrim  delle  Spagne  z  Fitmen-  a  A-v  od,  1 5 .  y . 
fio fpecialis  de  Principibus  ele&is ,  quia  de  iftis ,  magis  dolentium  erat ,  ciim 
ejfent  capita  populi , b  /  che  perciò  fin  dal  principio  del  Mondo  furom,  ^  Abulenfis  , 
sì  à  cuore  all’Autor  dell’Vniuerfo  le  honorate  pompe  funerali  del  va-  1 0 
lorolo Prencipe Matufilemme;  che,  à  fine  rilultallero  celebri, e  lo- 
Icnni  con  le  lagrime  de’  viuenti,  raffrenò  carcerate  per  fette  giorni 
cl’auantaggio  le  cataraffe  del  Cielo  defluiate  all’annientamento  del 
Mondo  ;  Po  fi  dies  feptem  ego  pluam  fiuper  terram ,  c  perche  gionrato  c  Gc».  4-  4- 
con  le  lagrime  fiicceffiue  de’  viuenti,  n’ondeggialle  vn  Mare  di  dolore , 
e  di  foltezza  nelIeUequie  del Defonto •  Difiuht  Deus  propter  excquias 
Adatbufalem  nj'm  wfli ,  <-ut  perfette  fierent .  d  A  tal  intento  incettanti  d  Abulenj.lb*. 
s’odono  alla  noftra  polferità  tramandate  le  doglianze,e  li  lamenti, 
non  folo  de’  fratelli  germani  Ifaaco ,  &lfinaele  nella  morte  del  Prenci¬ 
pe  degl’Attei ,  e  Patriarca  Santilfimo  Abrahamo  lor  Padre  •  Sepelierunt 
eum  Jfaac ,  (dy  Jfimael ,  ma  di  tutte  le  genti,  e  confinanti  ancora  ;  Sic  emm. 
adexequias  Sar<e y  cara  di  lui  conforte ,  tota  cimtas  Hebron ,  (èfi  Hettlneo - 
rum  ef  fluit  .c  All’ifieflo  fine  non  ignora  l’erudito  Scritturale,  che  morto  c  Ahnlcvf.  ik 
tn  ofculo  Domini  quel  Capitan  Generale  del  popolo  d’ifraele  Mosè  colà' 
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i  34  .S.Deut.  diebus  ■  y  clic  eftinto  AbnerPrencipc  delle  militari  (quadre  di  Sanie, 
vici  preuiamente  Chriftiano  il  Regio  comando  di  Dauid ,  ad  Ioab ,  @jg 
omnem  populum:  fondite  ‘vefliménta  noe  fra ,  (fg  accingimini  faccis ,  (ffg 
c;  2  .Rcg.$. 3 1 .  p[angite  ante exequias  Abner  s,  è ,  che  tantofto  edotto  dell’  infelice  luf- 
pendio  del  ribaldo ,  e  ribel  Abbaione ,  sì  fattamente  s  adolorafic ,  che , 
Contriflatus  Rex  afcendit  cenaculum  portee ,  (fg fleuit ,  ne  trouafle  camino 
di  darli  pace ,  ma  riloluto  in  a  morofi  lamenti,  con  mentali  abbracci 
de]f aggiacciate  cada  nere,  isfogafle  linfando  dolore ,  col  filt  mi  Alfa- 
lon  y  Abfalon fili  mi , h  ,  quia ,  de  ifiis  magis  dolendum  erat ,  cum  effent  capi¬ 
ta  populi,  e  con  dolore  tanto  piu  giuftificato,  quanto  che  inoltrata^ 
s’haucflè  Parca  crudele  à  troncar  di  vnigenito  principiante ,  la  radice  * 
ime  emm  ptangen  team  planctu  magno fuper  Vmgenitum , 1 ,  vi  (oggeri- 
rà  Zaccaria:  Fili  a  popoli  met  accingere  cilicio  >  (efr  confpergere  cinere ,  (fg 
luttumnanigeniti  factibi , planctum  amarum ,  (ollicitarà  Geremia  ,k  ,  & 
come  alla  gran  Matrona  di  Naia  vidoata  dell’  vnica  prole  concorfo 
digiufto  dolore  consorte,  filidata  da5 propri]  tetti  la  Città  tutta,  & 
TurbaCmitatis  multa  yibat  cum  illa  S  >  ad  effetto  di  qualificare  quelle 
pompe  funerali  dell’ Vnigenito ,  cui grauitatis  mentum  exemi  arum  tur¬ 
ba  conciliat y  fententib l’Arciuelcouo  di  Milano , m,  così  a  gPVnl  geniti 
Prencipi,e  Capi  fegnalati  ne’ popoli ,  fi  deuono  più  magnifiche,  di 
pub  lidie  doglianze  le  dimofiranze,  quali  riconofcendo  l’altretanto 
pio ,  quanto  magnanimo  Herede  dell'  Vnigenito  defont;o  Prencipe-» 
D.  Antonio  eletto  Capo  à  diuertir  col  bellico  fuo  valor  le  noftre  publi- 
che,  c  priuate  difii  lien  ture ,  quanto  conueniente,  e  grullamente  fegli 
doueflero  tributare  j,  ritrolo  per  vn  canto  di  felleggìar  con  vanepom-» 
pe ,  olla  fpol paté  ;  tot  emm  ceremonia  ,fumptus ,  (fg  pompa  funeris ,  fepul- 
tura  y  ac  monumenti  fplendor ,  Adaufolxa ,  (&g  elopioru  ***  ctf  cia/  3 nt^  luuant 
defindios ,  fiut>.nuc>  ^uci  raggio ,  che  pallando  ad  erudire  quei  parenti. 
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1  e  cognati  i  <f%i  fangtjinem  cognatum  lugent ,  complures  dies  publicum, 

T empia  ‘Vitant ,  rvelut  contagio  fas  domos  s  error  y  allerti,  luculentus  y  (gfg 
conio  et  udo  feno  damnanda .  Quid  enim  obfit  luElui  adire  Templum ,  <vbi 
cum  catens  Deum  exores  ?  Sed  Sathanas ,  bonefijjimis  etiam  actionibus 
k  D.  rexelL  T .  femifcety  incautofque facile  fallit  religione  ‘vana ,  <$g  lama  ‘virtutis y 11 ,  ma 
notinolo  dall'altra,  che  indocta  confuetudmes ,  (ejg  abufones  magna  y 
(fg  quotidiana  iam  plurimum  inualuerunt ,  e  che ,  il  pienamente  con» 
formarli  con  diè ,  non  li  permetteua  la  fcarlèzza  del  tempo  fi  profilino 
al  popolarli  la  Città  de  qualificati  Cittadini  con  l’incontro  delle  va¬ 
canze  autumnali ,  Sdì  maggiormente  dilatar  l’imprcfa  non  rifultaua , 
che  includer’  il  principale  intento  Chrifiiano  di  profittare  à  quell’  ani¬ 
ma  si  benemerita , col  copiolo,eprontoconcorlo  dipietole  lacrime, 
e  d  infocati  loipiri  de’ Fedeli:  Ex  diuturnitate  enim  minuitur  dolor ,°  , 
nec  inanium  honore  pomparum, fed  claro  funeri  iujì  a perfoluuntur pijs  lachry- 
mis ,  p  ,  lènténtiò  Paolino  lodando  Pammachio ,  che  tali  pompe  tribu- 
ralle  alla  defonta  forella  ;  perciò ,  con  faggio  ripiego  fiimò ,  che  fendo 
sì  decantate,  Se  nel  iolenne  funebre  Apparato  del  Gran  Cardinale  Tco* 
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doro  Triuulzio  frefcamente  memorate  lcgloriofe  memorie  de’  fama- 
fi  Heroi  di  quella  gran  (chiatta  ,  &  hauendo  linuide  Parche  troncato 
il  hio  del  generoso  lucceffoie  PrencipcD.  Antonio,  acciò  in  lui  folo  non 
s’epilogailero  le  fperatc  prodezze  de'  fuoi  Antenati;  rifultaflc  più  accer¬ 
tato  al  fanello  fucccflb ,  il  porre  fotto  gl’ occhi  del  Mondo  con  pom¬ 
pa  funebre  ,  il  publico  difpiacerc ,  e  doglianza  dell’acerba  morto 
dell’amato  Prencìpe,  nel  Sacro  Teatro  rapprclcntata ,  e  qui  ad  eterna 
memoria  ingegnofamcntc  delincata,  c  fregiata  col  titolo.  Impetus 
doloris  Excellentijjimo  Principi  D.  Antonio  T riuultio  praepropera  morte  /ubia¬ 
te,  properato  funere  parentantis ,  che  dilatar  inutilmente  l'imprefa,da 
immatura  morte,  &  impeto  d’infando  dolore  contrattata ,  che  come 
eh iule  anco  de’  più  fecondi  Oratori  le  bocche ,  così  non  diede  campo , 
che ,-  con  profondo  filenzo ,  di  celebrar  ne’  pergami  fatale  la  difdetta  , 
dolor  enim  orationem  prafcmdit ,  (efi  obtruncat ,  dille  quel  faggio  Inter¬ 
prete,*^  mercè ,  che  dolor  de  morte  amici  fenfibilior  efi  ad  refioluendum  cor¬ 
pus  m  laclorymas ,  qudm  dolor  de  peccatis , r,  è  certamente  ’Non  efi  dolor , 
nifi  de  amijjione  eius,  quod  amatur  :  quanto  profundior  erat  amor,  tanto  altius 
tangebat  dolor ,  f ,  lafciò  fcritto  il  dotto  Hugonc ,  fomigliantc  al  qyalc  $n 

fu  lamore ,  &  il  dolore  de’  tre  cari  amici  di  Giobbe ,  che  per  fette  gior- 
iiiyC  notti  non  hebbero  cuore  di  proferir  parola  di  confolatione  à  lol- 
licuo  vicindeuole ,  rvidebant  enim  dolorem  effe  ^vehementem , r  ,SC  altre-  tlob.c.z.v.if 
tanto  lagrimcuole  la  trilla  feena  dell’amico  .  Se  fiero  ad  ogni  modo 
£ù  ['impetus  doloris ,  e  praepropera  mors,  &  vaieuole quello  adammut- 
toiir  le  lingue ,  e  quella  ad  inuolar  delle  future  prodezze  dell'  Heroe , 
le  concepite  lperanze,-non  però  ballanti  àfcpelir  di  gloriofa  morte* 
le  meritate  iodi*  Adortis  enim bonor  efi  feire  mori , <vit*que  beata  exitus 
sfi  tefiis ,  qui  fine  labe  fuit ,  cantò  moderno  cpigrumMAacico  ,u ,  e  più  u  Otun.mMoti. 
diffufamcnce  foferifle  Latino  Pacato,  c  con  cflb  li  famofi  Panlgerilli  eH' 66 ° 
Cornelio  Tacito ,  Plinio  iuniorre ,  e  Mamertino .  Se  due  fono  £  im¬ 
portant’  imprefercheingionte fono  all’huomo  cordato,  perche  con 
bel  morire  tutta  la  vita  honori ,  cioè  à  dire ,  comporre  con  Dio  gl’intc- 
reflì  della  propria  confcienza ,  c  giontamente  gl’importanti  affari 
della  propria  cafa ,  come  per  ifaia  Profeta  palesò  vna  volta  ad  Ezechia 
Rè  d’ifraelc  ;  JEgrotamt  Ezechiasnjfiqs  ad  mortem,(gfi  venit  ad  eum  Ifatas , 

(fig  aixit  ei ,  tì*c  dicit  Domnus  Deus  difpone  domui  tu* ,  cras  moneris , x  ,  x  q.i 

viuono  glarbitri  della  confcienza  del  timorato  Prencipe,  equciMini- 
ftri  Ecclefiaftici ,  che  con  Sacre  Orationi  Sacramentali  robuilcggiamo 
quelle  fiacche  membra  ì  vittoriofa  lotta  con  i’infelìo  nemico ,  c  con 
viatico  di  eterna  vita  l’alleftirono  al  peregrinaggio  del  Paradiiò:  viue 
vn  iluolo  di  anime  Sante ,  che  piamente  lagrimanti ,  e  proilrate  à  terra 
ìmplorauan  dal  Ciclo  profpcri  li  {uccelli,  c  vittoriofe  le  palme  al 
pendolo  Atleta, e  giontamente  con  qualificati  amici ,  e  Caualieri  di 
accreditata  fede ,  che  < venerant  de  loco  fiuo,njt  confolarentur  eum ,  c  tefti- 
monij  di  villa ,  formaranno  publici  attcllati ,  che  alta ,  c  Chriiliana- 
mcnte  iperanzolò  dell’eterna  vita ,  non  conuerf  ss  adparietumfieuit  con 
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Ezechia  fletu  magno  ,  fi  qucrclaua ,  che  in  dimidio  dicncm  fuorum  le  nd 
pafiàile  ad pórtas  inferì  :  non  fi  doleua ,  che  generatio  eius  ablata  ejfet ,  (fir 
y  if*. 38.1.4.  abeo  camolato^.  ,mà  col  Santo Dauide  lodeuolmente  impaciente  loi- 
piraua  ;  quando  naeniam ,  (gh  apparebo  ante  faci  e?n  tuam  ;  concupi fat ,  <gr 
2  pfd^‘  8.  3  *  deficit amma  meaiìh  atria  Domini  ? L  qual'  idea  del  patiente  Profeta  isfo- 
gaua  raflègnati  affetti, Dominus  dedit.  Dominus  abflulìt , fìcut  Domino 
zx  iok  1. 21.  placuit ,  ita  faSium  efl y  (fife. aa ,  quabElia  rinforzato  dal  V iatico  Sacra- 
bb  %.Reg.  1 mentale , ambulare  in fortitudine  cibi  tlhusrvfqs  ad  montem  Dei ,  bb,e  qual 
£*■  Capitan  Generale  dei  popolo  d’Ittaele ,  pattarli  m  ofculo  Domini  da  que¬ 

lla  all’altra  vita.  •Malico  importante  non  nego ,  fù  l’auertimento ,  che 
dtfponer  et  domai fu#,  ma  con  tanto  felino ,  e  matura  attentione  folenne- 
piente  legalìzaca,&  al  Mondo,  publicata,  che,  fola,  fententiarete,  bafte- 
nole  à  forhii  ’inmoaTcde  lodi  3  che  giuttamente  ;  tributar  fi  doueflèro 
alle  gloriofe  imprefe  idi  larga  vita  -,  Mortis  enim  bonor  eft  feire  mori ,  Se 
■  vn  bel  morire  tutta  la-vita  honora  . 

;  r  Mercè,  che  liconofoendo  fatale  la  dilHetta  di  fua  Caia,  orfana  di 
legitimo  luccettoreyvaieuole  ad  eternare  le  gloriole  Imprefe  de’ tuoi 
''  antenati ,  &uitretanto  ardua  la  prattica  di  fanar  difoerata  la  piaga ,  con 
occhio  fogace mente  intento ,  accertò  à  dilpetto  dell’auerla  fortuna., 
nell  applaudito  rimedio ,  con  dichiarar  per  figlio  adottiuo ,  c  legitimo 
,  -  dhccefiorè ,  &  herede  non  meno  delle  paterne  Iattanze ,  che  dell'her  oi- 

co  fpirito  del  Tettatotele  luoi  antenati  ,  il  celebre  Caualiere,  fratei 
Cugino  D.  CaiètaooCallià,  parto famofo  di  quella  virilé,  magnani¬ 
ma  ,  e  Gran  Diichetta  D.  Ottauia  figlia  dei  Gran  Prencipe  Cardinale^ 
T eodoro  Triuulziò ,  certamente  prelàgo ,  che  come  quella  si  famofa- 
mente  patrfzò  nella  grandezza  dell’animo,  e  foblim»^  de  penfieri, 
così  pili  matri'zsiaJo-U  parrizanuo  ne  Duoni ,  o mali  talenti, 

hauerebbe  quello  qual  particella  delgenerofo  fangue  Triuulzo  tra¬ 
mandata  alla  potterìtà,gloriolamehte  propagate  di  quella  gran  lchiat- 
ta,  gencrofe  l’imprefo.  Et  in  tale  conformità,  nella  genealogia  del 
Mondo  riferiilè  Mosèpehe  Dio  naocauit  Adam  nomine  mxoris  fu* ,  Bua , 
co  quod  ejfet  mater  omnium  njiuentmm  ,cc,nè  di  quelli  publicò  Padre  fe 
Hello ,  tutto  che  più  nobilmente  li  concorreflè  alla  generatione  delia 
prole ,  perche ,  Vir ,  cum  rem  cum  muliere  habet ,  femen  inijeit ,  neque  naita, 
neque forma  proditum ,  rut  femina ,  exceptum  illud ,  poflquam  infui  <r rter* 
excepti  formam  induit  y  atque  in  humanam  f guram  confirmatum  ejl  j  tunc 
demum ,  neque  quale  <znr  miecerat  ,fed  <-viuens partu  edit .  Merito  ergo  òm¬ 
àsi  Movf, ;  ba~  uis  njiuentis  Bua  appellatur  d  Mojfe ,  dd ,  notò  altro  Mosè  Barcefa ,  o 
■mf.  i.  v.  del  nella  m  edema  ‘conformità,  hanendo  Abrahamo  riceuuto  duc  figli, 
cioè  à  dire  Ilaaco  timorato  di  Dio ,  da  Sara ,  &  Ilmaele  trillo ,  e  fodera¬ 
to,  dall'Ancella  Agar;  cv.m  <vidifiet  Sara  filium  Agar  ludentem'  (Arias, 
fubf annatem  ■)  dixit  ad:  Abraham ,  non  già,  Bijce  Jfmaelem ,  ma  bensì 
Ancillam , cc,-  perche  fi  fuperbes  habuit  mores ,  hos  haufit  a  matre ,  com¬ 
mentò  vn’Autor  graue,  ff,  che  però  le  la  del  noftro  nouello  figlio 
adottato,  fu  sì  notoriamente  di  magnanimi  (piriti  impattata ,  c  con- 
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feguentemcnre ,  si  nell1  egregia  prole  transfufi ,  che  non  mancandole, 
che  il  nome  di  Antonio  Triuulzio  per  eternare  alla  polleri  tà  vna  viaa 
idea  del  defonto,  tanto  difpofe  tellamentando  l’occulato  Prencipo 
con  la  lòggia  antichità  conformato,,  che  in  filiorum  nominibus ,  tjuafi 
in  columna,  fatti  meritum  infertbebat ,  come  nella  fterilita  de1  primi  leco- 
li,  fecondato  di  gemina  prole  pratticò  il  Santo  Giob,  l’vna  de* quali 
<- uocauit  Adoab ,  e  luccefliuamente  l’altra  <~uocauit  Ammon ,  ,  quoniam— >  §  g  i  fi 

<riirgo ,  fi/  initia  erant ,  fi/  per  generis  fi HcceJJÌonem  memoriam  fuam  <~uole-  3  6>  37- 
bant  conservare ,  tantum  eius  rei  fiudium  fuit  iufii filiabus , hh ,  mà  tanto  hh D.cbrìff /I. 
più  riguardeuole  ncl  faggio  Prencipe,  quanto  che  l’operatione  dell’in¬ 
telletto,  di  cui  è  parte  iadottiua  figliatione,  auantaggia  la  naturale 
commune,  anco  a’fordidi  animali:  e  per  efprimer  la  quale,  lpiccò 
nel  funebre  Apparato  lingegnofa Imprefa  del  Struzzo ,  intento  à  fo¬ 
mentar  le  proprie  oua  con  fidò  {guardo,  e  fregiato  col  Motto,  In¬ 
cumbendo ,  non  Cubando ,  dando  ad  intendere,  che  fi  come  quell’ ani¬ 
male  fomenta  le  proprie  oua  con  giaceruifi  (opra  col  corpo  à  co- 
ilumc  degl’ altri  animali,  non  corpore ,  (è illius  calore,  fed  oculis,  fieli 
eculoru  m  radijs  in  e  a  intendendo  n viuificat  cum^verbis, 1 1  ,fi/f grufi  cat  homi -  ii  C  amili.  Ca¬ 
nem  ,  qui  fuerit  inuentor  alicuius  mirabilis  artifi  cip, kk ,  fi  come  Ouumfigm-  mi^' w  lnfìgn. 
fi  cat  hominem,  qui  oftendat  ferecipere  n vitam ,  (fi/  alimentum  a  radijs  ,J1 ,  & 
li  raggi  accumìna Japientum , 171111 ,  così  2S Ton  corpore  ,fed  oculorum  radijs ,  ^Artoi  Te_ 
del  iolleuato  fuo  intelletto  Incubuit ,  quando  infermo  ,  &  eflànguo  viusib. 
di  corpo ,  fiso  attentamente  lo  {guardo  nelle  rare  qualità  del  virtuolo  11  Ricciard.  v. 
Caietano,  fi/  acerbi s  il  nominò  per  figlio adottiuo,&  herede  delle  St bruno. 
proprie  foftanze ,  &  con  sì  faggia  dilpofìtione  ben  campeggiò  mirabi ~  mm  Lauratus- 
hs  inuentor  artficij .  Fu  ouo  pretiolo  di  Struzzo  l’ifleflo  Caietano,  nam 
jìrutw  quoque  fignifi cat  mulierem  itx  quella  ,  adirata  quella  gran  n  n  Ricciard. 

Matrona  Triuulza ,  che  cubando ,  in  carne  lo  partorì ,  come  in  quello ,  at • 
il  defonto  Prencipe,  che  incumbendo  l’adottò  in  figlio ,  non  corpore,  Jed 
radjs  oculorum  mirabilis  inuentor  artifi  e  j  -,  accio  perenne  fi  conferuaflo 
a’ polleri  della  fua  gran  {chiatta  la  memoria ,  che  nelle  fiicceffiue  Im- 
prele  di  Oliua  frondola  col  motto  Setta  radice  nairet ,  Di  Sole  fecondo 
di  raggi ,  con  l’infcritto  adorno,  Corufico  de  fonte  perennat ,  intele  l’Au¬ 
tore  infirmar* all’  adolorata  Nobiltà ,  e  fiorita  giouentiì ,  per  {cemar*  in 
parte  le  lagrime,  e  ’1  giuilo difpiacere  della  repentina  mancanza  di  vn 
tanto  lor  decoro, e  legnalata  Idea  digenerofo,c  magnanimo  Prin¬ 
cipe  ,  che  come  qual  Sole  fplendeua  in  terra ,  così  qual  Stella  {perafi 
{piccar*  à  gloria  eterna  nel  Cielo, 

IN  MILANO,  M  DC  LXXVIII. 


Per  Giu  fé;  pe  Ambrogio  Maietta,  àS.Redegonda. 
C  6  k  LICB  °NZ  A  D£'  S  VPE  RIO  RI. 
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.ADESTE  PALLENTES  VETERVM  CERA  , 

adeste  TRI  VVL  TIOR  VM_  ima  dine  s  . 

ATRAM  OMNINO  POMPAM  EXIGIT  HOC  FVWn  . 

.ANTONIO  THE  OD  emo  TRIVVLTIO  , 

MAGNORVM  A  VOR  VM  NE P 0 T I  MAXIMO 
IV STA  PERSOLVVNTVR. 

HOC  EST  CLARISSIMA  GENTIS  PROPAGO  TOTA  FFNERATKR. 
HE7  INPIDAM  MORTEM  ! 

AGRE  TVLIT  DE  TANTO  STIPITE  NASCI  TOT  HEROES  . 
NE  VLTRA  S  OBOLES  CERET,  RADICI  TVSAWLSIT  . 
TIMVIT  HERCVLIS  FILTRAI,  OEM  VI DIT  -MANVM  ARMARE 
ANTEQVAM  PRODIRET  ARMATRF,  INFENSVM  LEONEM OBIECIT 
NEC  RATA  IN  TANTAM  VIRTVTEM  SPTEICERE, 
NEMICO  FFR  ORI  NESSEAS  FRAFDES  IMMI  SCV1T  . 

QJAm' IMMANITER  EFFERBRIT  LEONINVS  HIC  AISTVS  ! 
NON  SOLEM  DECOXIT  ASTATI  S  FLOREM, 

SED  RIRENTEM  ETIAM  SPEM  OMNEM  POSTERITATIS  EXSICCAVIT  . 
PROH  FALCEM  MORTIS  AVIDI  S  SIMAM  ! 

QVOT  IN  VNO PRECLARISSIMA  CAPITA  MESSVIT 
adeo  non  contenta  IN  MORITVROS  FRRERE  ,  • 

SARIT  ETIAM  IN  NASCITRROS  . 

PATRIA?  ITAQRE  VESTRA  DE  CVS  INGENS  E  REPTEM  f 
PRAREPTRM  MAGNIS  AVJIS  DVCEM  , 

OPTIMRM  PRINCIPEM  SVBLATVM 
PLORATE  CIRES, MILITES,  SRBDITI  . 

TAM  EXCELSAM  INDOTEM  IMMATVRO  FATÒ  SVPPRES SAM , 

TAM  INCLYTAM  STIRPEM  TENTO  ICTV  AVVESAM 
QTOT  QRGT  ESTIS  HOMINES  NON  INHRMANI  LRGETE  . 

QVOT  LACHRYMAS  MERENTRR 
IN  VNIVS  FRNERE  TOT  FRNERA.' 
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(fa  mole  funerale  et  Apparalo  ±ontuo>o.jatic  nella 

C/itfJO -Calle Qjofiotn  di  O  .'Sieffa.no  inaacè."  per  'llffn  enne 

‘leltCcc""’  J-  rlnicip  D-J/rnt  emione  od  oro  Jriuulfio, 
kjnucntionc  dclljnaggnrGTo.  Domenico P^cclunojlechihìtoJie^o. 
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